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Avvisi della settimana 
 

Disposizioni per la nostra Diocesi: 
Continuino la celebrazione delle S. Messe festive e feriali, degli altri 
sacramenti e gli appuntamenti di preghiera tipici del tempo di 
Quaresima, assicurando le norme di sicurezza richieste dal Decreto 
governativo.  
Rimangono sospesi gli incontri di catechismo e le attività degli oratori 
parrocchiali. 
Sono sospesi gli incontri che comportano un affollamento di persone 
tale da non rispettare  la distanza di sicurezza interpersonale.  
Sono sospesi i pellegrinaggi e i viaggi promossi dalle parrocchie e 
dall’Ufficio diocesano.  
All’inizio di ogni celebrazione liturgica si avvisino i fedeli che la Santa 
Comunione può essere ricevuta solo nella mano, che non ci sarà il 
segno della pace e che si deve rispettare la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro. Le acquasantiere devono restare 
vuote.  
Si osservino e si facciano osservare sempre tutte le regole igieniche del 
caso ribadite dal Decreto governativo e si tengano in considerazione le 
indicazioni per le persone anziane o affette da determinate patologie. Si 
curi in modo particolare la pulizia degli ambienti, delle suppellettili e 
degli oggetti di uso liturgico. 
Sono sospesi: la Cattedra di San Giusto dell’11 di marzo e il ritiro del 
clero del 12 di marzo. 
L'imposizione delle ceneri a tutte le Messe domenicali della II Domenica 
di Quaresima. 
Domenica, 8 marzo è sospeso l'appuntamento "Incontro con mamma, 
papà e… Gesù". 
Salvo nuove indicazioni secondo lo sviluppo della situazione, ogni 
venerdì di quaresima la Via Crucis per tutti alle 18.45 e le catechesi sulle 
“10 parole” alle 20.30. 
Chi desidera battezzare il bambino durante il periodo pasquale, lo 
comunichi al parroco.  
Il pellegrinaggio a Corinaldo-Loreto-Roma è stato cancellato a causa 
delle norme di sicurezza in vigore. Riprenderemo questa iniziativa in un 
altro momento. 
Ricordiamoci di dare un'occhiata alle pubblicazioni pre-matrimoniali nella 
bacheca interna a destra. Chi avesse qualche perplessità in merito, è 
obbligato a comunicarlo al parroco.  
Attività estive della Parrocchia: 
Grest: 15/06-3/07 in Parrocchia 
Campo ACR: 19-26/07 a Camporosso 
ACG Piccoli: 27/07-03/08 
ACG Grandi: 8-15/08 a Roma con servizio presso le Missionarie della Carità 
Gruppo Famiglie: 22-29/08 a Radstadt in Austria 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 27,8-9) 
Di te dice il mio cuore: “Cercate il 
suo volto”. Il tuo volto io cerco, o 
Signore. Non nascondermi il tuo 
volto. 
  
ATTO PENITENZIALE 
Signore, facciamo fatica a sentirci 
benedetti da te. Abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo, abbiamo sempre fretta di 

parlare e non sappiamo ascoltare.  
Abbi pietà di noi.  
Cristo pietà. 
 

Signore, ci hai mandato il tuo 
Figlio, ma noi rifiutiamo di 
accoglierlo.  Abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 

II DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A) 

8 marzo 2020 

Il Vangelo di questa seconda domenica di Quaresima ci presenta il 
racconto della Trasfigurazione di Gesù. Il Maestro buono che sana i malati 
e insegna la via della vera vita si mostra ora a Pietro, Giacomo e Giovanni 
nella sua natura Divina. Lo fa portandoli su un alto monte dove appaiono 
anche Mosè ed Elia, ricordando così ai discepoli che Egli è colui che 
completa l’opera della Legge e dei Profeti. Gesù appare rifulgente di luce 
e Pietro esclama: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Il discepolo avrebbe 
voluto rendere interminabile quel momento di estasi che allontanava da 
lui tutti i problemi della vita di ogni giorno. La voce del Padre si manifestò 
e rese testimonianza della natura divina di Gesù dicendo «Questi è il Figlio 
mio... Ascoltatelo». Ai discepoli spaventati da quelle parole Gesù disse: 
«Alzatevi e non temete», ma lo dice anche a noi che abbiamo il cuore 
appesantito dalle nuove preoccupazioni di questi giorni. 
Il Vangelo di domenica scorsa ci ha mostrato la persona umana di Gesù 
tentata dal demonio e la risposta del Signore che diventa la nostra guida 
per resistere alle insidie del nemico. Oggi la Parola ci ricorda che per 
opporsi a quelle insidie è necessario comprendere che la nostra forza è 
nel guardare e ascoltare Gesù: il Figlio di Dio che si è fatto uomo, è morto 
sulla croce, ma è risorto per la nostra salvezza. Possiamo vincere le paure 
del nostro cuore e le incertezze di un futuro che capiamo di non poter 
controllare guardando con gli occhi della fede e ascoltando con fiducia il 
Cristo glorioso che ci dice «Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate 
coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 16, 33). Allora possiamo cantare con 
il salmista «L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo». 
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COLLETTA 
O Padre, che ci chiami ad 
ascoltare il tuo amato Figlio, nutri 
la nostra fede con la tua parola e 
purifica gli occhi del nostro 
spirito, perché possiamo godere la 
visione della tua gloria.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Gen 12,1-4) 
 

Dal libro della Gènesi  
In quei giorni, il Signore disse ad 
Abram: «Vàttene dalla tua terra, 
dalla tua parentela e dalla casa di 
tuo padre, verso la terra che io ti 
indicherò. 
Farò di te una grande nazione e ti 
benedirò, renderò grande il tuo 
nome e possa tu essere una 
benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno 
maledirò, e in te si diranno 
benedette tutte le famiglie della 
terra». 
Allora Abram partì, come gli aveva 
ordinato il Signore.      
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
Rit: Donaci, Signore, il tuo amore: 
in te speriamo. 
 

Retta è la parola del Signore e 
fedele ogni sua opera. Egli ama la 
giustizia e il diritto; dell’amore del 
Signore è piena la terra. R. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi 
lo teme, su chi spera nel suo 
amore, per liberarlo dalla morte e 
nutrirlo in tempo di fame. R. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R. 
 
SECONDA LETTURA (2Tm 1,8b-10) 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo a Timòteo  
Figlio mio, con la forza di Dio, 
soffri con me per il Vangelo. Egli 
infatti ci ha salvati e ci ha chiamati 
con una vocazione santa, non già 
in base alle nostre opere, ma 
secondo il suo progetto e la sua 
grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è 
stata rivelata ora, con la 
manifestazione del salvatore 
nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la 
morte e ha fatto risplendere la vita 
e l’incorruttibilità per mezzo del 
Vangelo.      
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9,7)  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce 
del Padre: «Questi è il mio Figlio, 
l’amato: ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
VANGELO (Mt 17,1-9) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, 
su un alto monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed 
Elia, che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Signore, è bello per noi 
essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora 
parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra.  
Ed ecco una voce dalla nube che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero 

con la faccia a terra e furono presi 
da grande timore. Ma Gesù si 
avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi 
e non temete». Alzando gli occhi 
non videro nessuno, se non Gesù 
solo. 
Mentre scendevano dal monte, 
Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima 
che il Figlio dell’uomo non sia 
risorto dai morti».    
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi; il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, anche noi, come 
Abramo, siamo stati chiamati ad 
abbandonare gli idoli per seguire 
la via della fede, tracciata dalla 
provvidenza divina. Chiediamo al 
Padre di sostenerci e di illuminare 
la nostra strada. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci 
Signore. 
 

Perché i cristiani affaticati e 
stanchi trovino nella preghiera un 
ristoro per la loro fede, irrobustita 
dalla contemplazione del mistero 
di Gesù, morto e risorto per la 
nostra salvezza, preghiamo. R. 

 

Perché i potenti e i capi delle 
nazioni riconoscano di essere stru-
menti della Provvidenza e si pon-
gano al servizio, con umiltà, degli 
uomini e delle donne che sono 
stati loro affidati, preghiamo. R. 
 

Per coloro che si affannano nelle 
cose del mondo, perché lascino 
risuonare nel loro cuore la 
chiamata di Dio, e si sentano 
amati da lui teneramente e 
personalmente, preghiamo. R. 
 

Per chi è in ricerca di un senso 
della vita, perché il Signore si 
faccia riconoscere e renda la loro 
esistenza un cammino di con-
versione e di gioia, preghiamo. R. 
 

Perché l’incontro con Cristo, in 
questa Eucaristia, converta e 
r i nnov i  i l  nos t ro  cuo re , 
stimolandoci ad essere nel mondo 
fermento  d i  v i ta  nuova, 
preghiamo. R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Q u e s t a  o f f e r t a ,  S i g n o r e 
misericordioso, ci ottenga il 
perdono dei nostri peccati e ci 
santifichi nel corpo e nello 
spirito, perché possiamo celebrare 
degnamente le feste pasquali. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE 
(Mt 17,5; Mc 9,7; Lc 9,35.) 
“Questo è i l  mio F ig l io 
prediletto; nel quale mi sono 
compiaciuto. Ascoltatelo”.  
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Per la partecipazione ai tuoi 
gloriosi misteri ti rendiamo fervide 
grazie, Signore, perché a noi 
ancora pellegrini sulla terra fai 
pregustare i beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 


